VIAGGIO   IN   FRANCIA

AGOSTO     2000
ITINERARIO: castelli della Loira, bassa Normandia,Versailles, Parigi, Champagne, Savoia.

------------------------------------------------------------------------       

                                   S C H E D A 

- AUTOCARAVAN  ELNAGH  DORAL 115  SU  FIAT   DUCATO  2.800 i.d.T.D.

- CHILOMETRI   PERCORSI    CIRCA       4.300

- CARBURANTE CONSUMATO CIRCA L.  400

- SPESA APPROSSIMATIVA TUTTO COMPRESO CIRCA LIRE  1.700.000

-  CONDIZIONI   METEOROLOGICHE: IN AGOSTO SI POSSONO TROVARE NELL’ARCO DEL VIAGGIO DIFFERENZE ANCHE CONSISTENTI NELLE TEMPERATURE, PORTARSI AL SEGUITO ABBIGLIAMENTO SIA ESTIVO CHE AUTUNNALE, IMPORTANTISSIMI GLI IMPERMEABILI.

-  PRIMA DELLA PARTENZA FARSI FARE DALLA U.S.S.L. COMPETENTE LA DICHIARAZIONE DI ASS. SANITARIA VALEVOLE IN TERRITORIO FRANCESE 

-   EVITARE LA SOSTA LIBERA NELLE GROSSE CITTA’, SPECIALMENTE NELLA CAPITALE PARIGI.

-------------------------------------------------------      La partenza e’ fissata  per la sera del 05 agosto dopo il turno di lavoro pomeridiano; alle ore 20,30 si parte da  Bassano del Grappa  (VI) , direzione Pozzolo Formigaro (AL) per prendere  i  figli  Diego e Christian che da due settimane sono dai nonni.

Da Pozzolo Formigaro si parte il 06 agosto, domenica; direzione ovest, si passa Alessandria, Asti e Torino, si imbocca la SS. 25 e si valica il passo del Moncenisio. Ci si ferma a pranzare sull’omonimo lago artificiale dopo il passo, già in territorio francese ove la temperatura è fresca e il cielo limpido. 

Verso le ore 15,00 si riparte, direzione Lyon  sulla n.7 , passando per Chambery. Lyon lo attraversiamo senza fermarci, il caos, nonostante la festività certo non manca in questa città! Ci fermiamo a dormire sulla n.7 dopo Lyon in uno dei tanti  parcheggi ottimamente tenuti e dotati oltre che di piazzole tranquille anche di adeguati  e puliti servizi igienici.

07 agosto ore 09,00 si parte, direzione nord; si passa Roane, Moulins e dopo Moulins ci fermiamo per pranzare vicini al castello di Riau, un  castello immerso nel verde, circondato dal caratteristico fossato con acqua stagnante, tutto attorno fiori e piante contribuiscono ad abbellirlo. Il tutto tenuto in maniera impeccabile. Si riparte alle ore 16,00 si transita per Nevers ove si visita il circuito automobilistico di Magny Corse stanno collaudando dei mezzi stradali e lo spettacolo è assicurato. Si riparte, destinazione serale Orleans dove si arriva dopo aver cenato su una grande piazzola della n.952, Orleans è trafficata anche di sera, noi  sostiamo sul parcheggio centrale in compagnia di un altro equipaggio di Pisa  di cui facciamo subito amicizia e ci dilunghiamo sui vari itinerari francesi.

08 agosto visita Orleans, si parte dalla Cattedrale che è in fase di restauro esterno, all’interno si presenta ricca di  preziosi ornamenti e il gioco di luci creato dalla alte finestre vetrate la rendono particolarmente bella. Il centro della città è ricco di negozi di ogni genere e ci si rende conto che la gente del posto è molto cordiale e simpatica.

Verso le 14,00, dopo aver salutato l’equipaggio di Pisa e aver promesso loro una visita alla città dalla torre pendente, si parte, direzione Le Mans ove si arriva verso le ore 17,00 dopo aver attraversato immense superfici  coltivate  a granoturco e verdi pascoli popolati di bovini di diverse razze. Le Mans, attraversata dal fiume Satrè ha un centro storico verso nord e a sud la parte moderna detta commerciale. Anche qui si visita il centro storico e la Cattedrale che strutturalmente è simile a quella visitata ad Orleans ma molto meno impreziosita.       

Si fa presente che le cattedrali da noi visitate nella maggior parte osservavano il rito protestante quindi all’interno sono  diverse dalle nostre dato che manca l’altare maggiore.

Per la notte ci fermiamo sulla n.157 dotata di un parcheggio , ci sono altri camper e siamo tranquilli.

09 agosto partenza alle ore 10,00 dal parcheggio dopo aver fatto pulizie di fondo sul camper, la direzione è Rennes, si attraversa il centro abitato di Laval le cui dimensioni lo fanno sembrare abbastanza importante; tutto attorno immense distese coltivate e pascoli  gestiti alla perfezione. E si arriva a Rennes . Questa città, posta su due livelli di altezza si sviluppa sui due fiumi che la bagnano, il Vilaine e il  Rancè; la città e’caotica ma la visitiamo ugualmente, tra l’altro in una giornata calda e molto afosa, visitiamo la Cattedrale di St Pierre, situata nella parte alta della città e notiamo che nella stessa è stato utilizzato del pregiatissimo legno di colore scuro per statue e oggettistica varia, tanto da renderla diversa dalle altre visitate fino ad ora.

Da Rennes si parte verso le ore 17,00 la destinazione è la baia di Le Mont St Michel; passando per le meravigliose cittadine immerse nel verde di Foungeres e Antrain . Alla baia si arriva alle 19,00 circa, apprendendo che però l’attesa alta marea non potremmo vederla in quanto prevista per il giorno 14  agosto; ci limiteremo per così dire a visitare il  complesso monastico all’asciutto. Si parcheggia nella baia in un mare di camper e dopo cena ci si dirige all’interno del  complesso; si sale la stradina che porta al monastero e si notano ai lati innumerevoli  negozi di oggettistica varia, piccoli ristoranti e botteghe artigiane distribuiti con sapiente astuzia. Si arriva in cima al monastero all’imbrunire, quando per incanto tutto il complesso viene illuminato , a questo punto ogni parola è inutile per descrivere il gioco di riflessi e di ombre che tali luci riescono a fare.

10 agosto, dopo aver trascorso parte del mattino a passeggiare all’interno del complesso monastico, verso le ore 11,00 si parte, direzione  nord. Ci si ferma a pranzare  a St Pair sur mer e poi, costeggiando la costa si arriva, verso sera nella ridente cittadina di La Haie Du Puits,  qui in un parcheggio comunale da soli, ci fermeremo per la notte.

11 agosto, sveglia ore 08,30, colazione e visita alla cittadina di La Haie Du Puits, ordinata e pulita, immersa nel verde, si visita anche la piccola Cattedrale, posta al centro del paese. Alle ore 11,00 si parte, direzione nord, si transita sulla d.903 passando per le cittadine di Barneville Carteret, Les Pieux, Helleville e si arriva a Beaumont Hague. Caratteristica costante di queste zone sono piccoli insediamenti abitativi immersi nel verde, del resto siamo in un parco regionale!

Si prosegue per la d.901, si passa davanti alla centrale atomica Hague nei pressi del centro abitato di Joburg, e di li a poco si arriva al limite estremo ovest della bassa Normandia: Capo della Hague, sono le ore 13,00.

Si trascorre il pomeriggio e la serata in riva all’oceano in questa zona bellissima, la giornata è stupenda, il sole sembra non tramontare mai, sono le 20,30 e il sole è ancora alto, siamo in compagnia di altri equipaggi di camper, uno di  Bologna e il secondo di Lucca, poi se ne aggiungono un altro francese e uno belga.

12 agosto ci svegliamo immersi in una coltre di nebbia intensa, il silenzio è totale a parte il sordo rumore di allarme del faro che avvisa i naviganti del pericolo dovuto alla nebbia. Dopo circa un’ora la nebbia si dirada e lascia spazio ad  un’altra fantastica giornata di sole.  Verso le 11,30 ci prepariamo, nostro malgrado, a partire, la direzione è  Cherbourg, si  lascia, come detto, un luogo meraviglioso.

Si passa per Cherbourg, città densamente abitata, dall’aspetto ben organizzata , fa da riferimento il grande porto che si estende per buona parte del perimetro nord della stessa, ci fermiamo nella zona portuale nel piazzale antistante l’ingresso principale della città  a fotografare la grande statua che domina la zona: rappresenta  Napoleone a cavallo. Si prosegue nel viaggio e si arriva a Cape Levy qui purtroppo non si riesce ad arrivare  al capo di punta in quanto la strada strettissima blocca ogni tentativo, quindi si ritorna nella d.901 direzione Barfleur.

Barfleur è una cittadina di mare, fiorente nella pesca e in tutto ciò riguardi il mare, dalle imbarcazioni ai strumenti di pesca, anche qui purtroppo non possiamo visitarla bene in quanto un festeggiamento in corso impedisce di individuare un’area per parcheggiare. Si prosegue nella vicina St Vaast la Hougue nell’area camper, qui si trascorrerà la notte, non prima di averla visitata e specialmente di aver fatto una scorpacciata di cozze che qui vendono al prezzo del nostro sale grosso da cucina.

13 agosto, partenza ore 07,00, da oggi si affronta una serie di mete che hanno segnato una pagina profonda nella storia del 1900, sono i luoghi dello sbarco anglo-americano alleato di Normandia.

Dopo aver sostato per riordino camper e sistemazioni varie nell’area camper del paese di Montebourg,  ci si porta nella prima zona da visitare dell’itinerario, ore 13,00 si parcheggia nella piazza di St Mere Elise, questo paese, simbolo dell’arrivo degli alleati paracadutisti  viene rievocato con un museo di guerra e soprattutto con una memoria statica sul campanile della chiesa: un paracadute completo di manichino impigliato sulla torre campanaria.

Si prosegue per La Point du Hoc, luogo noto per lo sbarco degli alleati sulle ripide scogliere, tanto scoscese da tramutare lo sbarco in una vera e propria arrampicata. Sono ancora evidentissime le fosse e gli avvallamenti create dalle bombe e dalle granate, le trincee e le postazioni rivolte verso il mare costruite dalle truppe germaniche per tentare la difesa; sono ancora presenti reticolati e recinzioni rotative di filo spinato anti intrusione.

Verso sera si visita , vicino  all’abitato di  Colleville l’immenso cimitero  americano,  la zona è molto vicina ad Omaha Beach, si tratta di un monumento statunitense, conservato e protetto dai Marines U.S.A.   Questa zona  è una  grande distesa di croci bianche  immerse in un prato verde ed alberi curati in maniera precisissima, verso il mausoleo una grossa vasca ricolma d’acqua  e un tempio aperto con all’interno tutte le mappe e le varie dislocazioni delle truppe anglo-americane nell’operazione allora denominata  WESTERN IN EUROPE.

Alle 19,00 si arriva a Port en Bessin Hupain, si parcheggia nell’area camper, curiosamente dislocata su un braccio del molo principale con  dirupi profondi circa 10 metri sul mare,  senza protezioni, la speranza è una sola: speriamo che il freno di stazionamento del camper non si rompa! Qui si pernotta, si visita in serata il centro del paese, abbastanza grande con ampie zone residenziali, da notare che quasi tutte le strade sfociano nel porto. Molti si dedicano alla raccolta delle cozze in bassa marea, e molti altri si dedicano alla pesca della sardina con  lenze a quattro ami.

14 agosto ore 08,30, si parte, direzione Longues sur Mer, qui si notano le batterie semi interrate, se ne contano cinque complete di ogni particolare sia d’arma sia strutturale, tutte ben conservate a parte una,   la  prima ,  la cui struttura in calcestruzzo risulta in parte demolita dal bombardamento alleato.

Si va poi ad Arromanches Les Bains, cittadina turistica sul mare.Questo luogo, vide, nel periodo dello sbarco, edificato un porto artificiale, tutt’ora si  possono notare molti blocchi di calcestruzzo di varie dimensioni che circondano in linea tutto il perimetro mare della cittadina. Si visita inoltre con un trenino-navetta la parte alta dell’abitato con ancora presente una postazione di vedetta, ora adibita a museo, nonché molte lapidi a ricordo di comandanti  truppe anglo-americane deceduti in questi anni, riconosciuti dagli Stati Uniti d’America eroi nazionali.

Alle 13,00si parte, destinazione l’area camper di Campigny di cui si racconterà più avanti; si transita per le affollatissime ma pittoresche Bernieres Sur Mer, Quistream, Cabourg e poi per le cosiddette spiagge dei parigini, ovvero Deauville e Honfleur; la temperatura , che fino ad oggi è stata gradevolmente mite, incomincia ad alzarsi, forse colpa del  tasso di umidità presente. Si arriva quindi in serata a Campigny e qui si trascorrerà il ferragosto in tranquillità sentendo il canto del cuculo e delle tortore. 

16 agosto, ore 07,00 , si parte dal paesino di Campigny riposati e con il camper  al completo e ripulito, la direzione è Versailles. Il  tragitto si snoda per le cittadine di Evreux, St Andrè de l’Eure poi Houdan; poi, presa la n.12 si arriva a Versailles  e con qualche problema nel traffico del mattino si arriva al camping international di Versailles. Dopo averci sistemato sulla piazzola del camping, partiamo in bicicletta verso la Reggia. Si visitano gli ingressi reali e secondari.poi i giardini a sud e a ovest che si snodano questi ultimi per circa 3 chilometri verso il basso, con al centro le note piscine le cui fontane però non sono in funzione. Con pazienza e con una temperatura elevata, ci mettiamo in attesa di acquistare il biglietto per entrare nelle stanze reali; la fortuna ci assiste, due gentili signori, in uscita dopo la visita alle stanze, ci omaggiano dei  loro biglietti i quali non erano stati annullati all’entrata. Noi felici di aver risparmiato circa 50.000 lire, e specialmente di evitare la fila di attesa davanti a noi, entriamo nelle stanze reali. All’interno quello che subito si sente è un  profumo di cose antiche che sottolinea una volta di più il luogo in cui ci troviamo. Tutte le stanze sono state rifatte e le mobilie sono ritornate al suo posto dopo i vari saccheggi e le varie incursioni delle ultime guerre; dette mobilie sono state ridonate alla Regia dai rispettivi proprietari i quali sono ben stati evidenziati con ringraziamento dello Stato Francese al fianco di ogni singola mobilia donata. Il racconto delle singole stanze si omette qui di relazionare in quanto abbastanza complesso,  sperando che le memorie fotografiche fatte in loco risultino soddisfacenti in quanto non si poteva usare il flash. 

Dopo la visita alla Reggia, si percorrono in bicicletta i viali principali di Versailles, si ritorna in campeggio in serata stanchi ma soddisfatti, e si trascorre il resto della serata in campeggio con altri camperisti.

17 agosto, partenza dal campeggio alle ore 10,00, la decisione è semplice ma preoccupante: si decide di visitare la città di Parigi in camper, dato che con Christian è impossibile visitare sia il Louvre, sia la Cattedrale di Notre Dame, queste visite si rimanderanno quando avrà un’età più adeguata.

Si arriva a Parigi da Versailles, si affianca la Senna  e la si oltrepassa da un ponte all’altro senza difficoltà, infatti il traffico non è poi così caotico come si temeva;  si arriva alla Torre Eiffel, si passa poi anche sotto il tunnel dell’Alma’ che vide alcuni anni fa l’incidente mortale occorso alla principessa inglese. Si parcheggia il camper vicino alla scuola militare, ove sono custodite le spoglie di Napoleone Bonaparte, in zona si  parcheggia e si pranza.

Si riparte nel primo pomeriggio transitando davanti l’Arco di Trionfo, poi il Louvre, poi Notre Dame ed infine sul piazzale della  Bastiglia ; si viaggia tranquillamente per tutti i Champes Elisee  e si completa il giro interno ed esterno della città in circa quattro ore. Si sono notati divieti di parcheggio per camper un po’ ovunque, forse creati  più per evitare furti che per altro, infatti la malavita in questa città come in molti  grossi insediamenti europei prospera. Verso sera si prosegue per la n.3  oltrepassando la capitale francese a nord, si arriva a Meaux e verso le 20,00 si arriva nell’area di sosta  camper fuori uso del paese di St Cyr sur Morin, ove si cena e si pernotta assieme ad un equipaggio di Torino su camper a noleggio.

18 agosto, si parte verso le ore 09,00 dopo aver salutato e consigliato l’equipaggio di Torino in viaggio verso le mete da noi già visitate della bassa Normandia,  la direzione è Provins , passando lungo il fiume Morins affluente del Marne. Si lascia la d.204 per la n.19 e si arriva a Provins. Questa cittadina di origine medievale, conserva in pieno i suoi lontani albori, ancora oggi sono presenti sia parte delle costruzioni di allora, la cinta muraria di nord-ovest ma soprattutto i ricorrenti festeggiamenti che vengono celebrati in occasioni varie; tutti appunto di origine medievale.

Si parte da Provins  sempre sulla n.19, direzione Troyes, sosta per acquisti a Nogent sulla Senna  presso uno dei tanti centri commerciali presenti in Francia che oltre ai generi alimentari offrono, all’esterno, dei convenientissimi self service di carburante. Transitando lungo la Senna si nota dopo Nogest la grande centrale atomica, l’ennesima vista fino ad oggi in Francia. Qui si vuole aprire una parentesi su dette centrali. Parlando con camperisti francesi  di tale argomento, essi sostengono che tali fonti di energia sono pericolose se mal gestite o comunque mal controllate e non possiamo che essere d’accordo.  Ma nessuno è contrario. Sono pareri, d’accordo, ma pensandoci bene, in Italia sono state tutte chiuse, ora , per esempio,  a Caorso tutto è fermo, ma l’uranio c’è ancora e quello se non viene scrupolosamente tenuto sotto controllo non perdona,e, per finire, se per caso  succedesse un guasto alla centrale atomica di Cosne sur Loire a circa 100 chilometri dai nostri confini, cambierebbe qualche cosa sui danni e le conseguenze? Chiusa parentesi.

Si arriva quindi a Troyes, città di medie dimensioni bagnata  dalla Senna; si parcheggia lungo un canale laterale e si parte a piedi per visitare la città. La piazza principale rappresenta il suo dipartimento, lo Champagne, infatti è disegnata a tappo di bottiglia , i palazzi e le case sono state costruite a corona della stessa.  Si visitano le vie e si nota fiorente il mercato della lana che poi si apprende essere il caposaldo dell’economia locale. Si visitano poi le due cattedrali; la prima è aperta e occupata dalle prove di un concerto previsto per la sera, si apprezzano i suoni del pianoforte unito a violino e viola, qui ci fermiamo una buona mezz’ora ad ascoltare e osservare i dipinti sulle volte.  Poi si visita la cattedrale centrale di San Pietro e Paolo su cui spiccano le alte vetrate e le maestose colonne interne di marmo liscio.

Da Troyes verso sera si parte verso sud, fuori da ogni previsione si trova una meravigliosa area di sosta per camper dotata perfino di corrente elettrica gratuita nel paesino di Laignes, sempre nel dipartimento dello Champagne, qui ci fermiamo a dormire , c’è un equipaggio su camper francese e subito facciamo conoscenza e ci scambiamo consigli ed itinerari, e opuscoli relativi alle aree di sosta italiane e francesi . Questa zona è meravigliosa, in particolare l’area di sosta è contornata da due torrenti  in cui papere cigni e oche la fanno da padrone, noi e i nostri camper  al centro nell’erba verdissima, e, tutto attorno tanta quiete. 

19 agosto Si trascorre la mattinata e il primo pomeriggio in questo angolo di paradiso, nel frattempo l’equipaggio francese è ripartito, noi rimaniamo soli, ma per poco, arriva infatti un camper di Casale Monferrato e si ricomincia a parlare e subito si fa amicizia. Incombe però la strada del ritorno, quindi verso le 15,30 si parte, si salutano i casalesi, le papere e i cigni  e si parte, direzione Dijon, si oltrepassa la Senna e si visita in camper la città di Dijon  che tutto sommato, a parte un bellissimo laghetto in entrata della città non offre molti spunti per essere visitata, o forse siamo noi che non siamo informati  bene sui siti da visitare. Usciamo da Dijon e ci immettiamo sulla n.74.  Si entra nella zona della Bourgogne, ora le ampie distese di grano e di pascoli, hanno lasciato il posto ad immense distese di viti del prezioso vino Champagne. Ci si interroga se per piantare dette viti abbiano usato il calibro da meccanici di precisione vista l’impeccabile linearità  dei vigneti.

Si devia sulla d.974 costeggiando un canale artificiale a dighe di sbarramento ogni 180 / 200 metri circa, scopriamo che esso, è addirittura navigabile pur essendo largo solamente 8 metri circa. Arriviamo verso le ore 20,00 al paese di Ecuisses, dotato di area camper, qui ci fermeremo per la notte. Questo paese è tagliato a metà dal canale sopraccitato e le zanzare purtroppo non mancano.

20 agosto, partenza da Ecuisses  alle ore 08,00 circa direzione sud-est, si passa il grosso centro abitato di Macon  circondato da  pittoreschi pascoli immersi in colline che si elevano dolcemente, poi si devia sulla n.79 per Bourg En Bress. Dopo tre ore circa di viaggio si arriva nell’area  camper di Nantuà, una cittadina affacciata sull’omonimo lago, frequentatissimo dagli abitanti del posto per il riposo domenicale. Nantuà ha la caratteristica di avvolgere dal lato sud il lago e quindi sfruttarne sia per la spiaggia sia per il piccolo porto  ogni più piccolo spazio; vi è inoltre un giardino sul lago con una scultura marmorea rappresentante i cittadini del posto in relazione alla deportazione sui campi di concentramento durante il secondo conflitto mondiale. Qui ci fermiamo a riposare e respirare la fresca brezza del lago per qualche ora.

Verso le ore 16,00 si parte, si scende verso Annecy, di cui scopriamo essere gemellata con la nostra Vicenza, qui troviamo un bellissimo lago, praticamente invaso da turisti sia locali sia esteri; vorremmo fermarci anche noi, ma faremmo troppo tardi.

Proseguendo sulla n.508 si arriva ad Ugine, famosa per le sue acciaierie, questa zona nel dopoguerra è stata meta di immigrazione specialmente di italiani in cerca di lavoro. Qui siamo nella Savoia, regione francese nostra confinante, verso sera arriviamo ad Albertville, ci si ferma sul piazzale antistante la gendarmeria, dopo aver fatto un giro in camper per la cittadina. Non appena parcheggiato veniamo avvicinati da  una coppia di signori ivi residenti di origine italiana i quali, vedendo il nostro camper essere italiano ci chiedono da dove arriviamo e ci spiegano le loro origini aggiungendo di essere lontani dall’Italia ormai da 52 anni. Lui è di origine Barese, lei da Enego, si chiama di cognome Guglielmi, molto diffuso nelle zone del nostro altopiano. Questi signori ci consigliano di non fermarsi qui per la notte, ma di trasferirci nella vicina borgata medievale di Conflans, aggiungendo che ne valeva assolutamente la pena.  Prendendoli in parola, li salutiamo, li ringraziamo e ci portiamo in quella borgata. Parcheggiamo il camper e notiamo subito che ciò che ci è stato detto è assolutamente vero è sarebbe stato un vero peccato non essere venuti  a visitare questo luogo,  qui trascorreremo l’ultima notte in Francia.

Conflans è sorto nel primo medioevo,di caratteristico vi è quasi tutto,  le stradine in salita con a fianco piccole abitazioni e altrettanto piccole attività artigianali, in ogni piccola piazza una fontana con vasca  sottostante, e non per ultimo il giardino che sovrasta il borgo e ove si può dominare la vicina e posta in basso Albertville, un giardino con piante di ogni genere, con tralci di uva ormai matura tutta su di pergolati in ferro lavorato, veramente bello.

21 agosto, partenza dal borgo di Conflans alle ore 09,00 circa, direzione Italia, si comincia a sentire questa bella vacanza finire, proprio ora che ci si era abituati a  bofonchiare qualche parola in francese….., si transita sulla n.90 con ultima sosta per rifornimento e consumo dei ultimi franche francesi a Moutiers, si oltrepassano anche gli ultimi paesi francesi e si nota che nelle indicazioni si usa solo il francese e non anche l’italiano, come viceversa succede da noi nelle zone di confine. La strada che ci porta al  Piccolo San Bernardo è abbastanza buona, si arriva al  passo, confine tra i due Stati alle  11,00 circa, fa molto freddo; si scattano le foto di rito con il camper tra le due bandiere e si prosegue sulla ss.26 e si arriva a Courmayer alle 12,30 circa nell’area camper posta sotto la funivia che collega la Courmayer italiana alla vicina Chamonix francese. In zona vi sono in corso i lavori di costruzione del raccordo autostradale tra il traforo del Monte Bianco e l’autostrada, sopra di noi solo lui, il Monte Bianco. Si riparte dopo pranzo dopo aver sistemato il camper di carico e scarico nel vicino camper service e si parte per la vicina cittadina di Courmayer, ma il tempo si mette al brutto e quindi siamo costretti a fare un semplice giro  con il camper .   Ci dirigiamo verso Aosta, ove giungiamo nell’area camper verso le ore 17,00, vi è un numero consistente di camper e noi riusciamo a parcheggiare in uno degli ultimi posti prima del tutto esaurito, visitiamo quindi Aosta.

Dobbiamo dire che però, forse per il tempo inclemente non riusciamo ad assaporare le bellezze di questa città di confine.

22 agosto, si parte da Aosta, sempre sulla SS.26, si passa per Ivrea, Novara e si arriva a Milano,  si prosegue poi per Brescia, Verona. 

Ci portiamo poi sul lago di Garda, ma i parcheggi sono inesistenti per il grosso flusso di turisti e, come non bastasse le amministrazioni di zona ci fanno rivedere le vecchie sbarre a 2 metri per bloccare l’accesso ai nostri camper.Questo ci fa definitivamente capire che non siamo in Francia e che la vacanza è davvero finita; torniamo in strada e arriviamo a Bassano del Grappa in serata.

Concludendo vogliamo sottolineare che questo viaggio per noi è stato davvero interessante. Abbiamo notato che in Francia la tradizione e il progresso sanno convivere benissimo; nei verdi pascoli possono transitare tranquillamente gli enormi  t.i.r. francesi senza che il bestiame si spaventi; i contadini alla sera dopo una giornata sui campi vedono la tv via satellite o fanno una chiacchierata su internet; i pescatori della bassa Normandia non si  spazientano a spiegare ai turisti in transito itinerari nuovi da scoprire o tecniche di pesca  che loro adottano; se ci si ferma a chiedere un’informazione la

prima preoccupazione di chi si consulta è quella di farsi capire, non di perdere tempo con noi.

Credo che questa sia la vera civiltà, certo,  anche in Francia problemi ce ne sono come da noi, ma i turisti come noi dopo aver percorso in quello Stato oltre 4300 chilometri in 17 giorni non se ne sono accorti,  abbiamo visto terreni tenuti in ordine, manufatti  vigilati e ben  conservati, la sensazione che lo Stato sia presente ma che non opprima i cittadini con assurde iniziative, lasciando al singolo abitante  margine per decidere. 

Penseranno la stessa cosa anche i turisti che vengono da noi??  Specialmente dopo una colonna di venti chilometri al Brennero o in uscita al Freijus?

                                                                Christian, Diego, Rosa e Gianpietro Conte  

